
 

Assemblea dei sottoscrittori del Manifesto per il Po  

Verbale sintetico della riunione del 29 gennaio ’19 

Presenti 

Aldina Bardiani Italia Nostra ER, Luca Bisogni Resilience Lab, Silvano Dalpasso Assurb, Marco Bonfante LAmbiente 
Piemonte VA, Gioia Gibelli Siep Iale, Marco Engel e Luca Imberti Inu lombardia, Claudia Chicca e Mauro Giudice Inu 
Piemonte, Sergio Malcevschi Catap, Matteo Montebelli e Claudia Sorlini TCI, Giovanna Fontana AAA Analisti 
Ambientali, Mario Piccinini Inu ER Umberto Vascelli Vallara Italia Nostra  

Invitati Meuccio Berselli, Autorità di bacino distrettuale del Po e Sonia Cantoni, Fondazione Cariplo 

La riunione inizia alle 15.00. Viene eletto presidente Marco Engel, verbalizzante Luca Imberti 

 

Gioia Gibelli  
Introduce la riunione riassumendo (PPT allegato) le principali iniziative della rete nello scorso anno, durante il quale le 
motivazioni sono cresciute e si sono conseguiti risultati importanti, primo fra tutti la sottoscrizione del protocollo di 
intesa con Adb (e tra gli altri la implementazione del sito, vari incontri tra cui quelli con la Commissione urbanistica a 
Torino e a Pavia con Ordine Architetti e Provincia, la giornata a Urban Promo con i convegni su Anime del Po e 
Governance di sistema, la pubblicazione del dossier del Manifesto). Ricorda che la struttura del Manifesto è aperta e 
volta ai risultati auspicati  
 
Meuccio Berselli  
Illustra le prossime iniziative della Adb. Annuncia che il 7 Marzo nel quadro delle attività istituzionali della Adb si 
avvierà una procedura di partecipazione pubblica. Nella giornata, a cui sarà invitato il Manifesto, l’Adb illustrerà come 
cambia la sua filosofia. La prospettiva è di mettere al centro una nuova visione del Po che non sia “solo acqua”, ma che 
contempli società, biosfera, patrimonio, avviando una procedura integrata del Piano alluvioni e del Piano gestione 
acque e parallelamente un Piano strategico per il Po. Il Po soffre di separazioni fisiche e ideologiche, non ha mai 
configurato una rete efficiente e integrata di città e paesi, storie.  L’obiettivo è una visione che unisca in rete quello 
che c’è (Vento Mab e Contratti di fiume, ma anche associazionismo, ricettivo, itinerari, pesca...) e fondare nella 
identità del Po un salto di qualità per il territorio.  In questo è fondamentale la partecipazione, che accelera, e riduce i 
gap: costruire un percorso insieme e discuterlo per non perdere il territori. Attenzione all’ambiente a difesa delle 
comunità e al paesaggio per un miglioramento della qualità della vita. Sul piano operativo vi è la possibilità di 
implementare iniziative per segmenti del fiume. Sarà possibile a tali fini trovare risorse di varia natura. 
 
Luca Bisogni 
Sottolinea l’importanza di far conoscere il Po, di trovare modi e azioni che portino sul fiume paesi e scuole, di siti locali 
per ricevere info e per avere sistemi di interlocuzione diretta in cui riconoscersi (scienza dei cittadini). Occorrono 
strategie di supporto per ottimizzare l’efficacia del Piano strategico, portando suggerimenti e contributi, obiettivi 
integrativi ai procedimenti attuali, sollecitando interesse per i contenuti e renderli percepibili. Dobbiamo disegnare 
percorsi, metodologie di approccio, direzioni di marcia. 
 
Marco Bonfante  
Racconta dei progetti Life VisPo e Vogando verso est (percorso lento e sostenibile in barcé, con patrocinio di Regione 
Piemonte). Testimonianze fluviali a disposizione del Manifesto (foto etc) e della rete. Il Po in Piemonte vive una crisi di 
vivibilità nell’acqua (con sei barriere)  e sulle sponde con degrado e risorsa turistica sottoutilizzata. Ruolo del 
Manifesto come aggregatore di nuove pratiche e cassa di risonanza.  
 
 



 

Silvano Dalpasso 
Focalizza l’intervento sul Delta, terra di confine tra Veneto ed Emilia con la sua storia sociale e artistica. Propone alla 
attenzione il tema “Museo diffuso” come strumento per evidenziare emergenze ed espressioni della cultura, di 
interesse anche internazionale. Richiama la necessità  di organizzare eventi lungo tutto il Po. 
 
Sergio Malcevschi  
Sottolinea la ricchezza di eventi locali e ricorrenti già esistenti e poco o per nulla noti. La componente emozionale 
traguarda anche nuovi genius loci aggiornati ai temi ambientali ecostituisce un aspetto strategico anche ai fini del 
Piano in obiettivo. La raccolta sistematica di iniziative è in parte già iniziata col sito del Manifesto (contributi da 
riempire in progress: mappe, elementi artistici sconosciuti, iniziative e presentazioni, come il recente contributo sui 
paesaggi del vino, vini del Po e la sintesi del convegno Anime del Po). Occorre delineare un percorso che accanto alle 
componenti classiche e istituzionali di pianificazione ampli le conoscenze e la partecipazione dei potenziali interessati. 
Ricorda che sebbene da aggiornare, indicazioni di obiettivi e azioni sono già in parte descritti nella  introduzione al 
dossier e nella stessa formulazione del Manifesto. 
 
Luca Imberti  
Il cambio di prospettiva (Adb si fa carico accanto a quelli istituzionali di un Piano strategico e chiede alla rete un 
contributo) ci obbliga a strutturare diversamente il nostro percorso: il contributo che possiamo portare al Piano 
strategico è liberare le risorse della rete, esprimere potenzialità e raccogliere proposte (accanto e in sinergia ai 
progetti istituzionali e quelli in essere, Mab, Vento, Contratti di fiume...).Propone di organizzare una fase intermedia 
(con eventuale proroga di un anno del protocollo di intesa) in cui organizzare consenso su obiettivi di lungo periodo a 
cui anche la rete può aggiungere qualcosa e chiamare gli interlocutori a proposte per il progetto di Piano strategico 
che dirigerà Adb. E’ aperto l’interrogativo sulla struttura del Manifesto: può rimanere leggera come ora o deve essere 
aggiornata e come? 
 
Mauro Giudice 
Occorre chiarire cosa intendiamo per Piano strategico e ragionare sul Po, sull’asta non sui progetti locali, perché il 
Manifesto non ha una sua progettualità. Ps “è il Po” non i progetti perché o si tratta in modo unitario o non si tratta. 
L’obiettivo è di tirar fuori poche pagine chiare ma su tutto il Po per mettere a regime obiettivi fondamentali. Il Ps avrà 
capacità di incidere su competenze e vincoli degli enti locali? La nostra organizzazione non può esser più solo 
volontaria serve un sottoinsieme del Manifesto per non avere un risultato “scarso” e per poter offrire riferimenti a 
Adb, Regioni e Ministero. Fare il Ps necessita capacità, occorre una struttura di progetto. Cosa possiamo offrire: alcuni 
obiettivi (superare le istanze amministrative, partecipazione complessa, coordinamento del già fatto)  
 
Meuccio Berselli  
Chiarisce che il Piano strategico lo farà Adb che cerca un supporto da parte di cittadini, associazioni e Manifesto per 
aggiungere competenze che Adb non ha. La convenzione siglata col Manifesto è quindi giunta a una svolta.  
Normativamente ci sono il Piano di bacino, i Ptcp che dovranno conformarsi, etc., ma nella mission dell’Adb 
aggiungiamo oggi quello che finora non ha avuto risposta efficace (reprendo per questo risorse: in parte interne, altre 
da fondazioni e programmi Life EU il cui beneficiario può anche essere altro da Adb). 
 
Claudia Chicca 
Il Piano strategico è complesso nei confini, ma caratterizza la governance. Sui contenuti esigenza di intersettorialità 
con consultazione dal basso. Il Pai ha norme stringenti sull’urbanistica, ma i piani spesso non sanno interpretare le 
prescrizioni in senso di valorizzazione, con operazioni che i piani possono attivare con attenzione alla sicurezza, perché 
il rischio idraulicio è componente non eludibile per un rapporto diverso con l’ambiente fluviale. 
 
Umberto Vascelli Vallara 
Sottolinea l’importanza di un coinvolgimento delle Regioni attori primari con i Piani paesistici per un riconoscimento 
dei valori culturali e l’importanza del ruolo di regia dell’Adb. 



 

 
Mario Piccinini 
Ricorda che lo strumento Ps non ha riferimento legislativo: è un piano di intenzioni che entrano a vario titolo negli 
strumenti “regolatori”.  Attese o disattese.  I rapporti interistituzionali spettano comunque all’Adb. 
 
Gioia Gibelli 
Nostro compito è un lavoro di facilitatori per portare contributi su ciò che nei piani non c’è ma potrebbe esserci. 
Rendersi facilitatori con la massima apertura di progetti e aiutarli. Metodologie e percorsi per “portare a casa” quello 
che la rete può esprimere (invitando i soggetti della rete a esprimere obiettivi e proposte di azione) Poi 
eventualmente un metodo per gestire “la testa e i piedi” del piano. Chi può organizzare, mettere insieme dei percorsi 
da concordare con Adb, organizzare incontri e mail, sviluppare ragionamenti? All’appuntamento del 7 marzo 
dovremmo avere più chiarezza su chi si presta organizzativamente a gestire questa nuova fase(incontri e mail, call per 
obiettivi e azioni incontri, etc) 
 
Claudia Sorlini 
La rete è un patrimonio straordinario di competenze da tenere insieme. Partiamo dal già fatto. Sollecitiamo ulteriori 
contributi generali ma anche locali e specifici. A noi spetta dare proposte ma non un lavoro di pianificazione. Il ruolo 
della società civile è dare idee che le istituzoni faranno diventare piano. 
 
Sonia Cantoni  
Il progetto è di costruzione di una rete a supporto. Vi è un interesse possibile di Fondazione Cariplo a sostenerlo. 
Sulla base di esperienze della Fondazione ritiene che se il Ps non spetta al Manifesto neppure occorre solo rispondere 
a domande di Adb. Da cui l’importanza di sostenere una partecipazione diffusa al disegno del Ps e alla sua attuazione 
(se il Ps raccoglierà le istanze). 
Quindi:  - capire quali sono le fasi del Ps e partecipare in tutte;  

- pesare gli obiettivi non solo in termini tecnici;  
- chiarire che peso avrà il Ps negli strumenti;  
- prevedere un luogo di dialogo con Adb e o modalità equivalenti di organizzazione 

 
Marco Engel  
La necessità di organizzare un percorso di avvicinamento al Piano strategico e di cercare le risorse di cui al momento 
non disponiamo, concordando finalità e destinatari delle stesse, obbliga a un aggiornamento della discussione sulle 
questioni organizzative. Riassumendo le indicazioni emerse nella discussione sottopone alla approvazione della 
assemblea la delega ai portavoce Gibelli Imberti con Sergio Malcevschi e Claudia Sorlini (e chi dei presenti vorrà 
aggiungersi) per una istruttoria preliminare e una identificazione delle prossime tappe da sottoporre poi ai 
sottoscrittori e comunicare nella giornata del 7 Marzo indetta dall’Adb. 

 

L’assemblea approva e conclude i lavori alle 17.45 

 

          Il verbalizzante Luca Imberti 


